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Riconosciuta l’utilità delle best practice dal disegno di legge delega per il TU

Da Parma, le regole della buona prassi
per il coordinatore della sicurezza
di Vittorio Gherri, tecnico del CSE  Centro Servizi Edili di Parma, Comitato Paritetico Territoriale, Membro
Gruppo Cantieri, Esperto in materia di Sicurezza, e Gabriella Magri, Ordine Ingegneri di Parma,
Referente Commissione Sicurezza, Membro Gruppo Cantieri, Consulente ed esperta in materia di Sicurezza

Il Servizio Sanitario Regionale
EmiliaRomagna  AUSL di Parma,
l’ASLSPSAL, l’Ordine degli
Architetti di Parma e l’Ordine
degli Ingegneri di Parma hanno
redatto un documento
programmatico allo scopo
di fornire delle linee guida
che facilitano il coordinatore
della sicurezza nello svolgimento
delle sue mansioni, garantendo
una soglia minima di prestazione.
Il documento «”Le regole di
buona prassi” per il coordinatore
della sicurezza» consiste in una
serie di regole volontarie che si
affiancano alle disposizioni
legislative in vigore senza
contrastarle.

N ell’ambito di gruppi di lavoro
particolarmente attivi in ma-
teria di sicurezza sul lavoro,

costituiti da esperti della materia e
rappresentativi per ogni categoria
coinvolta nell’attività di studio, già
da tempo sono state messe a punto,
approvate e divulgate le «“Regole
della Buona Prassi” del Coordinato-
re della Sicurezza».

Le «Regole della Buona Prassi»
non sono altro che un documento
programmatico, redatto nell’ambito
dei Piani per la Salute per la provin-
cia di Parma, che tende a descrivere
gli standard minimi di qualità che
connotano il ruolo e le azioni del co-
ordinatore della sicurezza, cercando
di uniformarne i contenuti e le moda-
lità operative.

Grazie all’attività degli esperti, in
rappresentanza dei SPSAL dell’ASL,
del Centro Servizi Edili e degli ordini
degli Ingegneri e degli Architetti, che
operano nel gruppo di lavoro dei Pia-
ni per la Salute per la provincia di
Parma, e al contributo di tutti i tecni-
ci che aderiranno volontariamente ai
contenuti del documento, si auspica
di raggiungere anche il secondo
obiettivo, una formalizzazione delle
“Regole della Buona Prassi” attra-
verso un Protocollo d’intesa ufficiale
tra gli ordini professionali e le AU-
SL.

Questo documento è stato allega-
to, inoltre, al «Protocollo d’intesa
che contiene le misure e le iniziative
per contrastare l’irregolarità e l’ille-
galità nel settore delle costruzioni»
di Parma e provincia, stipulato alla

presenza del Prefetto di Parma, tra
Provincia, Comune, INPS, INAIL,
Direzione provinciale del lavoro,
azienda ASL, costruttori edili ade-
renti all’Unione Parmense degli in-
dustriali, ANCPL, Legacoop, Unione
provinciale delle cooperative, Unio-
ne delle costruzioni di CNA, Confar-
tigianato-APLA, Gruppo imprese ar-
tigiane, segreterie provinciali CGIL-
CISL-UIL, FENEAL-UIL, FILCA-
CISL, FILLEA-CGIL, Cassa edile,
Collegio dei geometri, Ordine degli
ingegneri, Ordine degli architetti,
Collegio dei periti della provincia di
Parma.

Lo stesso Piano regionale della
prevenzione della Regione Emilia
Romagna 2006-2008 le ha ricono-
sciute un corretto esempio di buone
pratiche finalizzato al miglioramento
delle condizioni di sicurezza nei can-
tieri edili.

Il documento
Le motivazioni che hanno portato

il gruppo di lavoro alla stesura di
questo documento e al suo monito-
raggio sono molteplici, ma ricondu-
cibili alla necessità di qualificare
l’azione del coordinatore della sicu-
rezza come consulente, il quale indi-
rizza e accompagna il sistema verso
l’applicazione della nuova cultura
europea della prevenzione dei rischi
del lavoro.

Non ultima la riconosciuta utilità
delle buone prassi, da parte del dise-
gno di legge delega per il «Testo Uni-
co per la sicurezza sul lavoro», at-
tualmente in analisi alla Camera,
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